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Non possiamo segnare troppo a ; 
lungo il passo. Non abbiamo fretta 
per noi ; abbiamo fretta per il po¬ 
polo italiano. 

TOGLIATTI 
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unità delle iorze democratiche e repubblicane 

il canovaccio su cui deve essere tessuta la nuova politica italiana 


Le cause profonde della crisi e le condizioni per una efficace azione di governo - / compiti storici dei tre grandi 
partiti di massa - La democrazia deve spezzare la dittatura dei grandi gruppi capitalistici e sbarrare la strada ai 
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La seduta a Montecitorio 


i 

i 


La seduta lia inizio con qualche 
minuto di ritardo. Subito dopo 
la lettura del verbale l’on. Finoc- 
t-hiuro-Aprile domanda ia paro¬ 
la, per chiedere che la commis¬ 
sione parlamentare indaghi an¬ 
che sui fatti da -lui denunciati 
e particolarmente sull’attività del- 
l'on. Campilii. Il Presidente Ter- 
rar'mi dopo aver ammonito l’ono¬ 
revole Finocchiaro ad attenersi 
al verbale della seduta prece¬ 
dente in cui non si fa cenno del 
caso Compiili, riapre il dibattito 
>11110 dichiarazioni del governo e 
dopo un non lungo discorso del¬ 
l'un. Bulloni ha la parola l’ono¬ 
revole Pacciardi. Il leader re¬ 
pubblicano critica l’operato del 
Governo e cita a questo propo¬ 
sito una serie di debolezze, dal 
caso Piloni, alle facilitazioni che 
vengono concesse agli emissari 
dei Savoia per andare e venire 
dal Portogallo, al fatto che il mi- 
, nistcro della Guerra sia ancora in 
mano alla vecchia casta militare 
sabauda. Facci ardi polemizza an¬ 
che con i singoli Ministri che se¬ 
condo lui non hanno saputo agi¬ 
re con fermezza e decisione per 
il rinnovamento della società ita¬ 
liana. 

Il discorso deU’on. Pacciardi 
termina alli; ore 17,05 salutato da 
applausi. Uopo un breve interven¬ 
to dell'on. Colitto la seduta viene 
sospesa per 11) minuti. 

Parla Togliatti 

T/a seduta riprende alle ore 
17.55. 

Immediatamente il Presidente 
dà la parola al compagno Pai¬ 
miro Togliatti che si leva a par¬ 
lare tra l’attenzione dei deputa¬ 
ti che hanno affollato i banchi 
di tutti i settori. 

Togliatti inizia precisando che 
intende occuparsi soltanto ed es¬ 
senzialmente di due cose: del 
modo come il governo è stato 
fatto, cioè di come la crisi go- 
verr^Uva è sorta, è stata impo¬ 
si ati^W!iidotta, risolta; e del pro¬ 
gramma del governo. 

« Una crisi di un governo — 
egli nota — è sempre una cosa 
importante nella vita di un Pae¬ 
se e specialmente di un ’ Paese 
che vuole essere democratico. K' 
un atto politico importante che 
si deve giustificare. Ed in so¬ 
stanza è questa giustificazione 
che la nostra Assemblea, nel cor¬ 
so di questa discussione, sta cer¬ 
cando. Ed essa la cerca non sol¬ 
iamo per se, ma per il Paese; 
perché il Paese stesso deve co¬ 
noscere, deve sapere le ragioni 
che hanno portato alia crisi e 
che hanno portato alla forma¬ 
zione di un nuovo governo >. 

Il programma del governo 

- Comincerò con il programma 

— dicniara Togliatti —, program¬ 
ma che dovrebbe essere la cosa 
più ; mportante, la pietra di pa- 

•ragone di questa nostra discus¬ 
sione. il punto dì orientamento 
del nostro dibattito. Ora ho con¬ 
frontato il programma di questo 
governo con il programma pre¬ 
datalo dal precedente, anzi con 
:1 programma che fu fatto prò*; 
n-.io dai due precedenti governi 
i epubblicani presieduti dall’on.le 
Do Ga-oeri: ed ho trovato che 
differenze sostanziali non ve ne 
sono. Vi sono nel programma 
dell’attuale governo delle messe 
a punto utili, apprezzabili; vi è 
qualche problema nuovo che af¬ 
fiora ed è bene che vi sia: vi è 
una certa maggiore concretezza 
di formulazione, di esigenze, di 
rivendicazioni. I,e cose essenziali 
però, nella sostanza, si ripetono. 

Si parlava allora di consigli di 
gestione, della necessità di avere 
una legge la quale regoli questo 
importantissimo nuovo campo di 
attività delle masse lavoratrici: 
si parla dei consigli di gestione 
• oggi. 

Credo si parlasse, già allora. 

. del lodo sulla mezzadria e della 
necessità che s'imponeva —- per 
dare pace alle nostre campagne 

— di trasformare questo lddo in 
legge. Adesso la stesza cosa viene 
ripetuta. Si parlava dì introdur¬ 
re nella direzione della vita eco¬ 
nomica del nostro Paese elementi 
di un piano direttore: lo si ripete 
anche adesso. E non voglio con¬ 
tinuare, perchè è chiaro che se 
queste cose vengono ripetute è 
perchè non sono state fatte. 

E se non sono state fatte, ono- 
rev oli colleglli. Posposizione dei 
motivi per cui ciò è avvenuto, 
colete trovarla in modo abba¬ 
stanza chiaro nel discorso che io 
feci nel mese di luglio, quando 


il primo Governo Repubblicano 
doH'on.le De Gasperi si presentò 
alla nostra Assemblea e io gli 
dissi: — Applicate questo pro¬ 
gramma — ma espressi il dubbio 
che nella applicàz.ione sarebbero 
sorti degli ostacoli e feci presen¬ 
te che era necessario avere del¬ 
l'energia ner superarli. 

Mancata applicazione 

Io credo che in questa mancata 
applicaz.ione dei precedenti pro¬ 
grammi governativi si trovi, for¬ 
se. la migliore e l’unica giustifi¬ 
cazione della posizione che il 
nostro partito ha.avuto nei con¬ 
fronti del Governo — nel seno 
stesso della compagine ministe¬ 
riale e nel Paese — durante gli 
ultimi mesi; posizione che da ta¬ 
luni è stata qualificata come dop¬ 
pio giuoco, ma doppio giuoco non 
era. in quanto era sempre ed 
esclusivamente un riehiapio al 
programma governativo e alla 
necessità di applicarlo e di dar 
prova dell’energia necessaria per 
applicarlo. 

Non nègo che nell’attuale pro¬ 
gramma governativo vi siano al¬ 
cune cose nuove, l’ho già detto. 
Queste cose nuove corrispondono 
senza dubbio a problemi nuovi, 
maturati dallo sviluppo stesso 
delle cose. Mi sembra però — o 
almeno rimane in me il dubbio — 
che queste cose nuove siano tutte 
tali che potevano essere inserite 
in un programma governativo, 
anche senza fare una crisi di go¬ 
verno: e cioè che l’on.le Presi¬ 
dente del Consiglio non avrebbe 
trovato nella composizione del 
suo precedente Governo un osta¬ 
colo a realizzare quelle cose nuo¬ 
ve che egli ha inserito nei suo 
programma attuale. L'esame del 
programma, quindi, non ci dà la 
chiave che stiamo cercando; non 
ci dà la spiegazione della crisi: 
quindi non ci dà quella giustifi¬ 


cazione che dobbiamo fornire 
noi stessi e a tutto il Paese. 

Cerchiamo altrove: nella strut¬ 
tura del Governo. Il numero dei 
posti ministeriali è stato ridotto. 
Debbo dire che, in linea di prin¬ 
cipio, noi comunisti non siamo 
favorevoli, in questo momento 
della vita nazionale — e anche 
in generale —. alla riduzione dei 
dicasteri governativi. Ritengo che 
un Governo democratico, quanto 
più si avvicina a quello che esso 
deve essere e cioè ad un Governo 
delle cose, ad un Governo di 
buoni amministratori, •— i quali 
abbiano realmente nelle loro ma¬ 
ni tutte le leve di comando della 
pubblica amministrazione e le 
manovrino a seconda della vo¬ 
lontà popolare — ritengo che un 
Governo 3imile non può essere 
un Governo di pochi Ministri. 
Deve necessariamente essere un 
Governo di molti Ministri appun¬ 
to perchè è necessario avere mol¬ 
te competenze, molte persone ca¬ 
paci ed è necessario non limitarsi 
a fare della politica generale, ma 
scendere ai dellagli, controllare 
tulle le ruote della pubblica am¬ 
ministrazione. 

Però non è questa per noi oggi 
una questione tale, per la quale 
si possa, non dico aprire, ma 
nemmeno prolungare una crisi 
di governo. Quando avremo noi 
!a responsabilità di organizzare 
un Governo democratico — ed 
T n mi auguro che questo istante 
venga più presto di quanto 
non credano molli di voi — eb¬ 
bene io credo che dimostreremo 
di saper fare meglio, di saper 
creare un Governo più efficiente, 
più capace di prendere nelle 
mani e di dirigere effettivamente 
tutta l’amministrazione dello Sta¬ 
to. Ma oggi sarebbe stalo as¬ 
surdo che su una questione simi¬ 
le noi chiedessimo di aprire una 
crisi di governo o ci rifiutassimo 
di chiudere il più rapidamente 
possibile una crisi di governo 
non aperta da noi. 


dirò una sola, ed è il risultato 
delle elezioni del 10 novembre le 
quali dettero smaglianti vittorie 
ni nostro partito in tutti i gran¬ 
di centri, eapoluoghi di regione 
e di provincia, e misero alla te¬ 
sta delle amministrazioni comu¬ 
nali delle più importanti città di 
Italia maggioranze di comunisti 
alleati con i socialisti e sindaci 
comunisti. E tutto questo avven¬ 
ne in modo perfettamente legale 
e democratico. 

Il Partito liberale 
o del folclore 

Non abbiamo conquistato nes¬ 
sun Comune, signori della de¬ 
stra, come li conquistarono i vo¬ 
stri predecessori, cacciandone le 
amministrazioni socialiste e co¬ 
muniste, nel periodo dal ’?0 al 
’23, con latte di benzina e dando 
l’assalto col pugnale fra i denti 
ai palazzi comunali (applausi a 
sinistra, rumori a destra). 

Questo era il primo motivo, 
per il quale non avevamo ragio¬ 
ne di preoccuparci esageratamen¬ 
te dinanzi alle manifestazioni del 
Partito Liberale. Il secondo mo¬ 
tivo era anche quello — sia det¬ 


to senza man’care di rispetto — 
che questo partito sta diventan¬ 
do qualche cosa, che ha più del 
folcloristico che di una forza ef¬ 
fettiva. 

Soltanto da questa parte, dun¬ 
que, venne la rivendicazione aper¬ 
ta ed esplicita di escludere noi 
dalla direzione politica del Paese. 
Non venne dall’on. De Gasperi. 
Devo dire che nel primo collo¬ 
quio che io ebbi con lui. De Ga¬ 
speri, apertamente, sinceramen¬ 
te mi disse che non era in lui 
nessuna di queste intenzioni. 
Comprendete che sarebbe stato 
non soltanto scortese, ma anche 
poco politico da parte mia, non 
prestargli fede, e voglio ag¬ 
giungere che ho già dato tanti 
di quei dispiaceri all’onorevole De 
Gasperi... 

La volpe e l'uva 

UNA VOCE — Grattacapi!... 

TOGLIATTI. — ... o grattacapi, 
se volete, che in quel momento 
ritenni sarebbe stato anche inop¬ 
portuno ricordargli, e ricordargli 
proprio in quel momento, la fa¬ 
vola della volpe e dell'uva. For¬ 
se. se volete, possiamo ricordarla 
qui, non a scopo di scherzo, in¬ 


tendiamoci, ma per indicare che; • 1 • T 

sttMXtói Ufffii un governo solido 




Onorevoli 
solo questo 
noi. quando 


italiana nel corso degli ultimi me¬ 
si: un movimento, o un tentativo! ■ 
di movimento, il quale non è riu-ì/Tf^% 7 A 
scito ad arrivare ad una condii-!3 Vi¬ 
sione. Infatti, in un momento de¬ 
terminato, abbiamo visto i! Par¬ 
tito della Democrazia Cristiana, 
col quale coliaboriamo nel Go¬ 
verno, mettersi alla testa o 
aderire alla cosidetta campagna 
anticomunista, direi quasi sen¬ 
za misurare i colpi. E dopo che. 
a partire dal discorso alla Basi¬ 
lica di Massenzio, fino al mese di 
gennaio, questa campagna si era 
sviluppata, forse era logico che 
l'opinione pubblica si attendesse 
che una conclusione politica ve¬ 
nisse ricavata da tutto quanto 
era stato detto e stampato. Que¬ 
sta conclusione politica invece non 
è stata ricavata; forse non ha po¬ 
tuto essere ricavala, forse non 
può essere ricavata. Nel momen¬ 
to cioè in cui l'azione avrebbe do¬ 
vuto concludersi, il movimento sij 
è arrestato, la velleità non ha po-; 
luto diventare volontà, il propo-j 
sito non ha potuto tradursi in fai 
io politico. 


(ondarsi sul tripartilo 


colleglli, questo e 
intendevamo dire 
abbiamo dichiarato, 
nei corsa della crisi, che vede¬ 
vamo con ostilità non solo la 
formazione di un Governo che 
escludesse noi e fosse costituito 
da un blocco del Partito Demo¬ 
cratico Cristiano con altri parti¬ 
ti. ma anche di un governo co¬ 
stituito esclusivamente dal Par¬ 
tito Democratico Cristiano, per¬ 
chè giudicavamo e giudichiamo 
che ciò sa rebbi' stato un ten¬ 
tativo di spezzare quella organiz¬ 
zazione della democrazia italiana 
su una base unitaria che invece 
è in corso, e che deve ess-re in 
tuli* i modi facilitata. 



che 


sia 


ima sola 

democratica, 


maggioranza 

legittima e vitale 


La struttura del Governo 
uou giustifica la crisi 

Per il resto non vedo diffe-Jqui tale opinione è stata ripe- 
renze sostanziali fra la struttura tuta) per tentare di escludere 
del precedente Governo e la j dalla direzione politica del Paese 
struttura di quello attuale. Chcji rappresentanti del Partito co- 
un comunista fosse prima Mini- munista. In realtà, questa riven- 
stro delle Finanze e un comuni-j dirazione fu in modo chiaro, pre¬ 
sta aia oggi Ministro dei Lavori j ciso. netto, ultimativo vorrei di- 
Pubblici ,non è questione di so-ire — quantunque il termine sia 
stanza. Vorrei dire che tra la j esagerato, in questo caso — pre¬ 
funzione di spremere il denaro!sentala solo dai liberali, in qual- 


E qui siamo arrivati veramen¬ 
te al nocciolo deila questione. Sia¬ 
mo arrivati a definire questa cri¬ 
si non come una crisi voluta da 
questa Assemblea, c forse nem¬ 
meno come una crisi di quella 
formazione ministeriale che pri¬ 
ma esisteva e che oggi si ripro¬ 
duce sui banchi governativi, ma 
come una crisi vera e propria del 
Partito della Democrazia Cristia¬ 
na: crisi delle sue contraddizioni, 
dei suoi dubbi, delle sue incer¬ 
tezze. E. se permei tele, crisi che 
testimonia le incapacità di questo 
Partito di afferrare veramente 
quali sono i termini del proble¬ 
ma politico italiano oggi e di da¬ 
re una soluzione giusta, demo¬ 
cratica. repubblicana al pro'ole-i 


E’ democratica soltanto quella 
maggioranza che corrisponde alla 
maggioranza che esìste nel Pae¬ 
se, a quel blocco di forze, unite 
intorno a comuni aspirazioni, clic 
esiste nella realtà della vita na¬ 


no:. di riformo agrarie: avete par¬ 
lato. come noi. di leggi contro la jola.-si lavoratrici 
speculazione. ne!l’interes>c (telici cine 
masse consumatrici: avete detto, 
come noi. che bisogna spezzare 
la dittatura della ricchezza: ave- 


II tripartito: formula 
politica fondamentale 

Questo e solo questo voglia¬ 
mo dire, quando conduciamo la 
no.'tra lotta contro l’anticonuini- 
=nio. il quale tende precisamente 
i spezzare quella maggioranza, 
che è la . sola legittima ori inno¬ 
vatrice esistente nel Paese: esclu¬ 
dendo quell'ala che è la più 
energica, la più consapevole di 
un programma, la pivi demo¬ 
cratica. l’ala di coloro che rap- 
jresentano nel modo premi¬ 
nente la rla-se operaia e le 
ad essa pivi vi- 


zionale di oggi. Soltanto la mag-jte parlato, come noi. di libertà. 


bile, vitale e, direi, necessaria.; sti. Ecco quindi l'afiinità. ecco 


Questo e m>1o . questo fioi vo¬ 
gliamo dire, quando affermiamo 
e ripetiamo che un governo il 
ouale vuole essere solido oggi in 
gioranza che corrisponde a quc-j li nave, di giustizia sociale. , (Italia non può essere altro che 
sto blocco è una maggioranza Questo avete eletto voi; questo un goccialo fondato su que- 
dcmocratica.. c 'una maggiorati- jabbiamo detto noi; questo hanno sto asse fondamentale del Tri- 
za legittima c, oltre che possi- (detto • i no.-tri compagni sociali-r art ito. 11 «.tripartito» pero non 

A c’a noi considerato come lina 
formula aritmetica o parlamen¬ 
tare. ma come una formazione 
politica fondamentale. la quale 
ha un compito non soltanto par¬ 
lamentare. nia politico e. direi. 


L’amico un« fievole Molò parla- 
deirunione degli affini. 


Sii 


hiei a- 


ma che sia davanti all’Assemblea 
e a tutto il Paese: quello di dare 
all’Italia una direzione politica, 
che corrisponda alla volontà del¬ 
la maggioranza. 

E qui sono arrivalo non sol¬ 
tanto al nocciolo della crisi, mai 


affini cd ecco la maggioron- 
va ieri dell'unione degli alimi. j a determinata, prima che in 
Questa è l'unione degli affini: questa cmblcu. nee'j 
quella che :o chiamo la maggio-, ment • del Paese 
rane.;* democratica Ma. chi :onc : . 

gli affini? Ecco il problema. Per. Mantenere gli imj _ 

saperlo credo =ia necessario or:-,' ... , ! confiture inevitabile di forze che 

I erme quote coìC. c.ic nm. tendono ad obiettivi 


storico, perchè rappresenta il 


ma di ‘vitto guardare come si so¬ 


no schierate le masse elettorali., 
quando esse si sono pronunciate.; 
e cioè come si è espressa la vo¬ 
lontà popolare. Ebbene, voi col-j 
leghi del Partito della Denteerà-: 
zia Cristiana, avete fatta la cam- 

. ...... , .. .pagn-i elettorale, sì combattendo! " 

a . 1 _,? OCC,ol ,°„ d! . !a . Sltl,aZ1 L" C lcontro d noi. ma. in par: trm-j 1 ' 


abbiamo detto, die i 


socialisti | ;!t | ob ; 

cttivi comuni '. 

ine voi. democri-i Togliatti prosegue su 
avete cmUo. si tratta ora dij 0 , !r ,r 0 notando come oggi 


hanno detto e 

farle 
Le 


Inazione sia sostanzialmente di¬ 
versa da quella a cui faceva ri¬ 
ferimento il compagno Nonni 
nel suo discorso aU’Assemblen. 
dalla situazione cioè dei primi 
decenni dt sviluppo del sociali¬ 
smo. >e è vero infatti che tanto 
la maggioranza giolittiana quan¬ 
to il Partito democristiano sono 
blocchi di forze eterogenee, ò 
vero d’altra parte che se nel Par¬ 
tito Democristiano vi sono de¬ 
terminate forze, che cowispon- 
dono a quelle giolittiane di de¬ 
stra. vi sono in pari tem¬ 
po. i rappresentanti di masse 
lavoratrici. le v quali sono vinile, 
in profonda unità di rivendica¬ 
zioni. di aspirazioni e anche di 
ideali alle altre mass® lavora¬ 
trici. 

« Questo — dice Togliatti — è 

il risultato di un profondo pro¬ 
cesso storico che oggi giunge alla 
conclusione. Da una parte sono 
arrivate ad essere grande par¬ 
tito. partito dirigente nazionale 
e partito di governo, le forze del 
socialismo: noi, }(. Partito Socia¬ 
lista, il nuovo partito socialista: 
e dall'altra parte è arrivato a 
maturazione il movimento socia¬ 
le cattolico, il quale pure ebbe, 
nei suoi primi movimenti, carat¬ 
tere democratico e sociale — la 
sua denominazione stessa lo dii e 
— anche se in determinati pe¬ 
riodi del suo sviluppo non riir ri 
ad avere una effettiva funzione 
progressiva c democratica nella 
vita nazionale. 

Le convergenze furono nel pas¬ 
sato molteplici. Tanto il movi¬ 
mento sociale cristiano quanto 
il movimento socialista espres¬ 
sero la stessa ribellione contro 
l'ordinamento che può dirsi libe¬ 
rale: una simile convergenza v i 
fu circa il giudizio della guerra 
del '15-18. E vi è una inevitabile 
convergenza oggi che quel vec¬ 
chio mondo politico è crollato 
sotto il peso fatale degli errori 
delle classi dirigenti, errori di¬ 
ventati poi, nello sviluppo sto- 
questo rico. i delitti del regime fasci¬ 
la si-1 sta e della monarchia. 


analoghi. 


italiana, delle sue incertezze, dnl-i 


la sua instabilità 
suoi pericoli. 


e anche dei 


no. tori Ditene parole d : ordine 


faremo? Le farete? Allora; 
inon \ .-ara er si né in questa j 
| As-eiv.Olca. né nel Governo, né 

' i ri , ~ f, 

‘ '*'■ r » 

AI-» se non Io 


teina vero della crisi 


faremo, e 


Spetta a qne.-te nuoce correnti 


particolarmente, verrete meno ai ricostruire, anzi creare un'Italia 


ai contribuenti o la funzione di 
elargire il denaro, per uso pub¬ 
blico, alle pubbliche amministra-1 
/.ioni, preferisco la seconda; mi 
sembra sia meno antipatica. 

Ad ogni modo, anche questo 
non è un problema sostanziale. 
Così come per quello che riguar¬ 
da l’assistenza, una volta stabi¬ 
lito il punto che i servizi assi¬ 
stenziali non devono essere ri¬ 
dotti — e su tale questione vi 
è una formale assicurazione del 
Presidente del Consiglio —, che 
esista poi una amministrazione 
centralizzata nelle mani di un 
Ministro, o che esista un con-| 
tributo dì diverse parti dell’am- 
minislrazione dello Stato e un 
controllo centralizzato, che è in 
mano ad un Sottosegretario co-] 
munista per l'occasione diretto 
dal Presidente del Consiglio — j 
è questa pure questione sulla 
quale nessun uomo ragionevole! 
vorrà aprire o rifiutarsi di chiu¬ 
dere una crisi di governo. 

E anche qui. dall'esame della 
struttura governativa, non rie-| 
jsco a trovare ia spiegazione del¬ 
la crisi. 

E* necessario che saliamo o. se 
volete, che scendiamo al l'ambito 
della pura politica. Ma anche qui 
non sarà facile trovare una giu¬ 
stificazione alla crisi, perchè in 
realtà la crisi non l'ha aperta 
questa Assemblea 

La crisi è nata 
fuori dell'Assemblea 

Questa Assemblea non ha mai 
espresso un voto dì sfiducia al 
precedente Governo presieduto 
dall’on. De Gasperi. La crisi è 
sorta al di fuori di noi. E’ quindi 
difficile andare individuando, fra 
le diverse interpretazioni che af¬ 
fiorano nei diversi organi dell’opi¬ 
nione pubblica, organizzata o 
non organizzata in partiti poli¬ 
tici, quali sono le interpretazio¬ 
ni accettabili e quelle non degne 
di essere accettate. Si è detto: 
la crisi sarebbe stata fatta (« 


vile risoluzione o articolo dei loro 
giornali. E effettivamente esa¬ 
gererei se dicessi che quelle ma¬ 
nifestazioni letterarie, chiamia¬ 
mole così, avessero esagerata- 
mente preoccupato il nostro par¬ 
tito. E questo per due motivi: 
primo, perchè esse avevano luo¬ 
go in un momento, in cui per 
cento e più ragioni, noi aveva¬ 
mo il diritto di credere che la 
opinione del Paese, democratica¬ 
mente, non si orientava contro 
di noi. ma a nostro favore. Cen¬ 
to e più ragioni, ho detto. Ve ne 


cMc* ;o ricordo molto b?, 1 ..'* 

, Voi avole detto. appro>simati- 
Che co>a c. jjarkimentarmcntc., vamente* * 11 vecchio ordinamen- 
una crisi di 

che essa non sia altro che la ri-J ave ie delio: « B:.-ogna creare unire Fazione di Governo nrcessa-jd' più Non si tratta soltanto di 
cerca di una maggioranza. Ora.j ni . f i; narn p n » 0 ?r ,ciafe nuovo, un ria per ia realizzazione di que- una «■ coabitazione forzata non 

cd economi-! sto programma, allora sarete in! ’ traila, onorevoli collcghi, di 


Go\crno. Ali pare sociale c: nitali.-tico c morto *•:; f°ftc n 
sia altro che ia ri- avete dello: « Bisogna creare unjre Fari 
maggioranza. Ora. or d;namentn sociale 
in un Assemblea come questa. do-j 0; . dinam2n , 0 n:l i.; liCo 
ve siedono 5a« deputati, divisi m !co quale ten2a cor 


compito che spetta a voi, come; nuova. Ed è per questo che il 
al partito più numeroso c più Tripartito non è soltanto una for- 
ncIFAsscmblea. • di dirige-] mU!’? parlamentare, ma qualcosa 


un numero considerevole di par¬ 
titi. è evidente die le maggio¬ 
ranze possono esspr molte: vi può 
essere una maggioranza di sini¬ 
stra e centro, del centro e della 
destra, ed anche altre ipotesi dos- 
sono esser fatte. 


conto essenzial¬ 
mente cd in mima linea degl: 
interessi del lavoro e delle mas- 
=e lavoratrici »•: avete detto: •* Bi¬ 
sogna svecchiare l’Italia, bisogna 


programma 
permanente crisi voi. sarà in 
permanente crisi questa Assem- 


un «matrimonio di tonvenien- 


-za si 
forze le 


trai 1 
quali 


ni un 
sanno. 


blocco Ri 
o devono 


biea. sarà in permanente orisi il, acqul5 . arP !a consapevolezza che 


Governo, sarà in permanente crisi ; nella filiazione concreta di que- 
distruggere i residui feudali: i re- i nostro Paese. jslo Paese, esse hanno un lungo 

=:dui de: vecchi regimi, i residui! Se poi cercherete di escludere! tratto di strada da - percorrere in 
j fascisti »: avete detto: « Bisogna! dal Governo noi — a parte cheìcomune. per un tempo abbastan¬ 
za credo rhe non ri riuscirete —j 7a lungo, esse hanno un comps- 
farcte opera antidemocratica; per-j *°* un compito storico che deb¬ 
ito occorre organizzare in modo! rhè contribuirete a spezzare quel-1 „, or ‘° a ," ov£ ri e j ... - - 

.... .. , •, . . , giiono ’ener fede alla «oro ;spi 

nuovo tutta la vita nazionale » j la maggioranza democratica, «aj r5Z : one originaria, allo stato di 

A\ ete parlato, come noi. di nazio-; quale è la sola maggioranza le- 


Badate. però, elle, se in astrat-[distruggere le possibilità di un 
to tutte le maggioranze sono pos-J rinascita del fascismo e per que- 
slbìii in una Assemblea come 
questa, in realtà esìste una sola 
maggioranza la quale sia una 
maggioranza democratica. 


alieclcttismo. non sempre puro, 
del collega Meticcio Ruini (si ri¬ 
de): dal repubblicanesimo conser¬ 
vatore dell’on. Conti al mazz.i- 
nianesimo progressivo dell’ono¬ 
revole Pacciardi; dalla democra¬ 
zia conseguente di Emilio Lussi), 
fino alla nuova demagogia non 
sempre conseguente del comme¬ 
diografo Giannini (ilarità). Le po¬ 
sizioni ideologiche sono cosi mol¬ 
teplici. che io vedo, se mi pongo 
dal punto di vista dell'ideologia, 
una quantità di fossati che di¬ 
vidono questa Assemblea. Ebbe¬ 
ne. vogliamo noi che ognuno rii 
questi fossati diventi una trin¬ 
cea dietro la quale combatterci 
l'un Falfro? Se volessimo fard 
tosi, è certo che non riuscirem¬ 
mo mai a dare un contributo rf- 


nalizzazione. avete parlato, come! gittima. 


insieme, se vo¬ 
gliono ’enp 

razione originaria, allo stato 
animo e agli ideali delle massei felino alla creazione di una vr- 
cne le seguono: se vogliono te- ' ra. solida, seria, direzione poli- 


r.er ferie alle loro parole 


tica. democratica e repubblicana 


cu .. a Cwthì 

muri* 

MII 4X0. t9. — *IU Cor(« «l AsU-f 
(periate i terminato il prece*?© a carico 
«ti Angusto Pratichino, I-.ica Sanìoro e 
Amilcare Ro'aadi, r«tpoetabili ctell'assas- 
sinio «tei compagno Eugenio Carie!, arac- 
noia il 24 febbraio 1943. Il eompageo 
Cortei, «fireHor* «teli’* Uniti » rludaliat 
a creatore «tei * Fronte delia Giootii ». 
transitando quel giorno nel piazzate Ba¬ 
racca mira arricìnato «taf tre impala¬ 
ti, (he Lacerano parte «fella g.n.r^ ì «pia¬ 
li gli intimar a no di fermarsi, e poi lo 
inreitiraao eoa alcune raffiche «ti mi¬ 
tra. che Io feriraao graremente: trascina¬ 
to sotto «a portele fi Pratiehizzo, Io fi¬ 
nirà eoa as colpo dì rìroìtella. Il proces¬ 
so ri F srolto alla preseaza di lanie¬ 
ro?© pubblico. L’ultima seduta ri f con- 
«In?a rra'in sentenza che condanna 
alta pena capitale tutti e tre gli impu¬ 
tati. 

fi rartima fsa Jtya a faereo* negli Sfati 
Uniti 

JTJLjy'TJ. t*. — Il Senato delia 

Geòrgia in tpprovato, con 54 voti con¬ 
tro li, U progetto di tergo preteritati 
da Hermann Taìmadge. rhe proibisce U 
diritta di voto al negri alle prossime ele¬ 
ttemi pre! imi neri delio Sta'n 

Il praceaaa Keuelrìmg 

VENEZIA, 19. — Nell’ndienza di og^i al 

refesso Kcmerliag. è alato presentato al 


f: 


tigiana » in cui il criminale n»zi«la ten¬ 
ta rii scanonar.ri delle atroriti compiu¬ 
te dalle «ruppe nazi'te in Italia. In «jne- 
-to * rapporto » r;ene «nttaTia arr.nir««o 
e«pliritamente che il ma-'.icro ilcile fo?- 
»c Ardeatine tion #• rir.'iifirafo da ncs'n- 
na leeee internazionale. Nrll'tidien/a po¬ 
meridiana tn «iepoUo il famizerato Kap- 
pler. comandante della polizia militare 
ledeva a Coma. Frli ha tentato di ri¬ 
cettare ?nl!a polizia facciua la re-pon»a- 
bìliià della «rei,a dezli elementi che ten¬ 
nero poi fucilati alle Fo«*e Ardeatine 
ffappler ba Ini, aria confermato che nel¬ 
la l:*ta erano rompre«i non «olo dei con¬ 
dannati a morte, ma arrhe ebrei e de¬ 
tenuti qualificati « candidati alla morte ». 
e per«ino persone denominate penrrica- 
mente « candidati Tari», in numero di 
167. la depo-i/ione di Kappler continue¬ 
rà domani 


Presagir le sciopero dei giornali francesi 

PAT11G1. i9. — Cor.tìntia lo sciopero 
dei giornali francesi, intrisimi il 15 cor¬ 
rente. 1 ts'.crtdn «I freddo intenso, mi¬ 
gliaia dì persone », affollano daoanti ai 
tabelloni dnoe sono affissi i bollettini di 
istformarione emessi dal Governo. Come * 
noto I dipendenti della stampa france¬ 
se si sono messi in sciopero per olle- 
nere un aumento del 25 per renio, il 
Governo però ha annnnrlato che saran¬ 
no tolti i diritti editoriali a tulli quei 
Cotta; ma ««apporta sull'attiTità par- 1 giornali cha concederà»** [aumento. 


Minacciosa decisione degli imprenditori nn riamate 
edili toscani \t«rsm eh- 

FlftFNZF. 10 . — I na derilione rhr può 
a?cre ron-etrurn/c moli» ;r«\i. ,■ , he ha 
il carattere di nn aero tirano, r «tata 
pre«a dai rappresentanti dei <o*tnittori 
edili fo-oanì appaltatori di opere pubbli¬ 
che. f*=i hanro debberato di procede¬ 
re alla *o«pcn«'one di nini i latori in 
ror-o di ©«eruzione e di dare a*Ii operai 
dipendenti. preatti«o di Iteeoztajrw'nfo. a 
partire da domani 20 febbraio Le im- 
preze edili to-cane «iibordinano I? ripre- 
«a dei favori eH’ar, ettazione delle loro 
ezigenre da parie del M'ni.tero dri I I l’P 
e del ProTceddorato alle Opere Pubbli¬ 
che per la To«eap* 

Trattative Ira il CIO e IAFL 

WASHISGTOS. 19 - Il Pre,niente 

del C.I.O., Philip Uurraif. ha annuncia¬ 
to che il Congresso del C.I.O. ha ac¬ 
cettalo l modo dtlPA.F.L. per discutere 
’■ fusione delle due grandi orfanirrerio- 


ni sindacati americane a condizione rhe 
si formi un fronte unico contro le leggi 
antisociali 

Patriui contro Giannini 

nOMV. 11. — la violenta poli mica in 
«eno allT.Q. continna. In una tenera ni 
« Btton*rn*o ». Patri'?i ba confei^uaio di 
di«approtare « il rrrente atiepriamrnio 
del Partito » e il « Bnon«rn«o » pii ha ri- 
«po«Io affermando rhe * il mio dinami¬ 
smo f più adatto ad nn reparto apitali ». 
e ronrludendo eoi «le-iderio « rhe il per. 
lepolezzo Palri'ri tenpa al piò presto 
chiarito ed eliminato», la un’intcrTista a 


<le| ; a -ira. Tarri-'i «i è 
il pro'-imo 0,»nzre'.o il 
atteggiano nt.» pop prore.» hi la «ri'-o.-ie. 
ma intanto L, ar.r.nrr ,a;o com*- pr<,»'inia j (fio 


jhanno preceduta, il teina vero 
ideila prcL-edenle cri=i che porlo 
|a!!a eliminazione dal Governo 
j,.,.jdel Mir/rim liberale Corbino. 
't©| Ecco :1 tema vero della pobti-j 
ra italiana. Fino a (he l'erigen- 
.. . , , ,... v,., io vi ho e-norio non ver- 

IlIMlT* I ‘HO r. Etiti» fj LIGI T«1 ’ A T**V f - 

ira ‘ocìa ^felta. nno a c-r.e questa 
Primi segni di rito animale nell'Antartide irc-n\ ^czen/a ideale e noJitira 
DA F.ORDO Df.T. <UO! \f OLÌMPI '».|di correnti coeialiMe e catfoli- 


19. — Il rom pi thtacc in « Burino /stand » ej 
f-cr,errato ieri r.cil* baia i Ir Munto, si¬ 
tuala ai piedi del morde f.reì’O. l'uri 
co vulcano attivo c.'.r finora s. conosca 
nella zona antartica. \e!la baia soro sta¬ 
ti scorti i primi tri’.i di vita animate 
reir Antartico. Si tratta di bestie eiaI- 
te Innthe circa qncltro metri le arque 
detta baia abborda-n ài enormi pefi- 
rari. 

Le trotlatrre per femigrazione in Ar¬ 
gentina 

ROM 4 1° — 5i «r.no avnti n-lla eter¬ 

nata di erg, romani fra le deleg-ic oni 
italiana e argentini e i ministri Sforza 
e Bomita Si prevede che I accordo per 
la emigrazione potrà r««err firmato ve¬ 
nerdì. avendo i rappresentanti ar 
gentioi ammc«*o la neees«it« «)• conce¬ 
dere alcune garanzie per la Pitela dei 
nostri lavoratori 

Borsa nera per venti miliardi nella zana 
inglese in Germania 

t.OSDftA. 19. — Il Srtretario britanni 
co alla Guerra, Frederick- fSelIcnter, ha 
oggi rivelato al Comuni che le truppe 
britanniche rT occupazione h trino fatto 
mercato nero in Germania ed in Austria 
per venti milioni di sterline . 


Ed ecco, onorevoli colleghi, il,del nostro Paese, 
tema vero di questa crisi, il te- ( Che cosa può impedire allora 
Ima vero delle polemiche ine Is;i a creazione di questa unità, di 

cui Io rivendico la necessità? Mo¬ 
lici forse di indole religiosa? Non 
credo nemmeno questo. 

L’On. De Gasperi. durante il 
suo viaggio negli Stati Uniti, par¬ 
lò del nostro Partito come di un 
Dartito il quale rivendicherebbe 
la libertà di lottare contro il 
Cristianesimo. Comprendo il lan- 
sus (e glielo perdono, perchè 
immagino quanto egli sia stato 
assediato laggiù dai giornalisti); 
vorrei anzi quasi dire che me 
ne compiaccio, se l'On. De Gaspe¬ 
ri ha voluto rendere una picco'.a 
bugia agli americani che cp ne 
mandano tante attraverso 1® loro 
agenzie di stampa e i loro gior¬ 
nali ( ilarità) 

Vogliamo la pace religiosa 

Però è bene ricordare che ia 
bugia non è democratica ed « 
meglio dire le cose come’ stan¬ 
no: che noi cioè non rivendi¬ 
chiamo affatto la libertà di lot¬ 
tare contro il Cristianesimo; 
noi desideriamo la pace religiosa 
del nostro Paese e abbiamo già 
dimostrato di saper dare il con¬ 
tributo necessario, perchè questa 
pace religiosa non venga turbata. 
Qualora da tutte la parli fosse 
stato dato lo stesso contributo, 
questi problemi non ci preoccu¬ 
perebbero molto. 


(he. non diventerà - una realtà 
nella direzione delia vita politica 
ed economica del Paese, fino ad 
allora crisi come Queste potre¬ 
mo sempre averne 

Noi conveniamo sulla necessità 
di questa convergenza e vi chie¬ 
diamo. colleghi della Democrazia 
jCristiana, e degli altri settori, che 
; cosa può impedirla. Divergenze 
1 ideologiche? Non credo Se guar¬ 
do intorno a me. in questa Ca¬ 
mera vedo numerosissime posi¬ 
zioni ideologiche diverse Dal¬ 
l'idealismo assoluto dell’on. se¬ 
natore Benedetto Croce o, scu¬ 
sate. dell'avv. Cattani che Io ha 
sostituito... 

UNA VOCE: Non ancora. 

TOGLIATTI- ..No? Me ne 
compiaccio: si sarebbe perduto 
troppo nel cambio (ilarità). Dallo 
idealismo, dunque del senatore 
Croce fino al razionalismo reli¬ 
gioso dell’on. Gonella; dal libe¬ 
ralismo puro del prof. Einaudi, 
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g £ ^”^1*1 • c fili dice. Anzi, ritengo che la vile che l'esercifo può e deve ‘■“l 11 1 • 

Rapporti fra Stato e Chiesa SiSSSSSfi £S‘wS II contenuto del trattato di pace 

I B questi gruppi; e credo che la col- in Italia per portare uno spirito -*• 

' ." . . .. . . laborazionc di questi gruppi è In- nuovo nel nostro esercito. Per- • • . « I !• 

Riconosco pero che le questioni nemici, e questi sono coloro che E v °t c ’he esaltate tanto 4 Ar- dispensabile per lo sviluppo stcs- chè non si aprono loro le porte Olii OPArVefl ( ì mo lì All Al ri AHI Al*il I ~| ryry »» 

d indole religiosa possono si, pre- ci hanno portato alla rovina, so- gentina, ebbene, anche dall’Ar- So tH quesla ullU j,. dci firadi anche supel i or i delle CI CtJLIlCtl ££ H «X Ilici 1JLUI1 CI UUlIlUI allA//(l 

Rcntare qualche difficoltà per la no il fascismo, sono la monar- gentina ci viene notizia che nan- gerarchie militari? Fino a che . OO < 

soluzione del problema politico chia e tutti coloro i quali yorreb- no impostato un piano economi- Appello ai democratici non lo farcm{)i vuol dire che una Ne , c0r - 0 ( i c l le 'trattative per la «uà stor i lWord uno l’ottobre vevi" Io sforzo del popolo ita- 

generale da me posto in prece- bero cercare attraverso la loro co della durata di tre anni. ». . . . vninm-i rtpoU-» Hi rinnovare lo » lNU . r ° , V rdl \ '■•<■<>.a.amo i ottobre yc\a. i.o moko uu pupuiu ui 

rienza; possono rendere difficile attività aperta o clandestina di ri- Da noi queste cose non vengo- .' sinistra esercito non l’abbiamo (applausi .n °h il de .ì 5 ‘ on cui attcndem- liano si e tradotto in una politi¬ 

la realizzazione di quell’unità portarci per quella identica stra- no ancora fatte; queste cose ven- On Molò interrómpendola ieri a sinistra v interruzioni a C«asperi francamente-ci disse. « Io ino la prima di cisiune delle gran- ca abbastanza intelligente e ca¬ 
che ci è necessaria. ; da alle stesse conseguenze. E’ per gono dette, scritte nei programmi j Q ; o 'h 0 detto - « Ma voi siete so- destra) ~ ritengo che : ia giunto il monunio eli Potcn .•> enea 1 Italia e la gioia pace di correggere nella maggioi 

Tneliatti rirhinnn in nronosito m metri ni ip ihhiimn innrr-n ,„n ministeriali ma noi aliando si ° r • • , °' ,. ol . , so destra). di assumersi la responsabilità di profonda con la quale sa ulani- misura possibile le conseguenze 

logl atti richiama in proposito questo ohe abbiamo appreso con mtntsicriau, ma poi quanao si lo dieci; ì democratici cristiani so- lo rendo omaggio a tutti co- n rmare Entrate voi nel Governo mn mieli-, a,.,.. . nnn ,. n ,i f .i Heiiiii »lei iviss-ito redime’» ' 

esperienza fatta ne corso del animo lieto che U governo ha passa alla realizzazione, ce qual- no duecento». Non vi era nessi.- loro che hanno combattuto; ma ‘he si assume questi resnonsa- demmo in t 'V'-dmVm . »«rimò K i e v che afTionSre.no 
lavoro della commissione c delle messo nel suo nrotrramma una cimo che ferma il braccio di chi ,u -, n nuoci-. ... __ a; assumi, questi responsi demmo in c.-i almeno un pi uno h il tema clic ani onici emo 


Il contenuto del trattato di pace 

ci amareggia ma non ci demoralizza 


che ci è necessaria. ’. > da alle stess 

' Togliatti richiama in proposito questo ohe 
l'esperienza fatta nel corso del animo lieto 
lavoro della commissione c delle messo nel 


.sottocommissioni per la Costitu- legge non 


quadri 


porti fra lo Stato e la Chiesa, Quali sono dunque i motivi che «ruppi di ricchi diventano seni- che dj K j n j s tra. dal cui sviluppo 
cioè dei patti del Laterano. potrebbero fare ostacolo alla rea- nre più ricchi e maturano nerico- aspettavamo qualche cosa, e lo 

/ Patti lateranensi lizzazione dell’unità di cui par- li ner tutta la nostra compagine aspettiamo ancora. Ma per que- 

lo? Forse determinate impazienze politica, economica e sociale. s t Q dovete unirvi; non dovete es- 

Ma e veramente insuperabile la ed eccessi rivoluzionari, oppure, BENEDETTI — Perchè non al- serc tar.ti gruppi quanti sono fra 
difficolta che esiste in questo supponiamo, esagerate esigenze tuate invece di enunciare sol- d j vo j — c SO no molti — gli uo- 

campo? si chiede Togliatti, e provenienti da parte nostra? Cam- tanto? mini elio hanno capacità diretti- 


LPPi di ricchi diventano seni- di sinistra. dalcuT^htppo ?tolÌ„fc « dci?S- la sinistra rii «uenze forse meglio di.noi. coloro «noci, uniamoci persfruttare a lo che ha mono fretta. I 
1 ni» ricchi e maturano nerico- aspettavamo qualche cosa, e lo sponde Interviene Terracini e ri- » duali conoscono tutti 1 portico- fondo quc.sta po».-!bilitn. cremino imitilo fretta porche Siam 
acr tutta In nostra compagine «gettiamo ancora. Mn per c,cie-! lnri dell’azione diplomatica che un governo democratuo die ci della .nostra vittoria e n 

itiea. economica e sociale. sto dovete unirvi - non dovete e- - -* . si sta svolgendo. consenta di nnglioi.ue al mas-.- .-u-uri tanto piu perche 1 

JENEDETTI — Perchè non at- ser c tanti gruppi‘quanti sono fra I Non possiamo jj Trattato è quello che è. La mo le sorti della nostra patria., partito e quello che sì c 

ite invece di enunciare sol- d j y 0 j — c sono molti — gli uo-| segnare il passo nostra convinzione è che esso E. l ,d'lizzato a fonclo il in tutti i modi di _ s uppn 


lita? •. Abbiamo detto: « Si ». inizio di goranaa dio il nostro quando discuteremo a fondo dcl- 
Condividiaino dunque questa Paese noti he stato fatto a la nostra politica estera, 

sponsabilità. Comprendiamo la -/./.i. clic la pò dbihtà di difen- Non siamo demoralizzati anche 
ma — come ha detto l’on. De dere la sua u,i.;a e la sua indi- perchè abbiamo fiducia nella for- 
asperi —- come un atlo di poli- pendenza cast.'va. K allora ditoni- za del nostro grande partito. Crc- 
:a estera di cui possono vaiti- ino — c in qia sto fu tutta la no- do che fra tutti i partiti di que- 
re i) peso, il valore,de colise- stra politica dal ’-H in poi — unia- -ta Assemblea il nostro sia quel- 

lenze forse meglio di noi, coloro «noci, uniamoti per sfruttare a lo clic ha mono fretta. Non ab- 

quali conoscono tutti i portico- fondo questa possibilità, creiamo biamo fretta perchè siamo sicuri 
ri dell’azione diplomatica che un governo democratuo thè ci della nostra vittoria, e ne siamo 

sta svolgendo. consenta di migliorare al mas-;- sicuri tanto più perchè il nostro 

li Trattato è quello che è. La nì ° lo sorti della nostra patria. partito è quello elio si è cercato 
.stia convinzione è che esso E’ stato utilizzato a fondo il in tutti i modi di sopprimere, e 


prosegue; «Io vedo una diffìcol- pa g n e insistenti di calunnie, di TOGLIATTI (rivolto a ■ Bene- vc . c non dove te credere che sia- Onorevoli colleglli, io.non do- se f os? j mo riusciti a condurre dil¬ 
la per noi, nel fatto che, in quei provocazioni, di diffamazione ven- detti) -- Lei ha capito qualche no utili in 'questo momento il siderei addentrarmi piu oltre in rante gli ultimi due anni (dal 

patti, alcune clausole urtano con- g ono condotte dalla stamna co- cosa di quello clic ho detto fi- «fuoco dell’opposizione e la criti- questioni particolari, anche per- marzo 1944. cioè da quando esiste 

irò determinate esigènze della sidrletta indipendente per far ere- nora? ca unicamente distruttiva, onore- ‘‘hè mi accorgo clic, se lo facessi. un g OV erno italiano di tipo cic¬ 


ca unicamente distruttiva, onore-r’he mi accorgo clic, se io lace.-.i, un governo italiano di tipo de- ^ . . 

vele Pacciardi! No! Lo vostrej£ n,?e tipcteiei co-o già de te, e m0 cratico). una politica osterai ■-( i/i ■ i /t i q 11 aI 
masse repubblicane, che sono an- hen dette, da altri colleglli, e pj^, chiaroveggente, più aderente A HHILlCl «ILA 


.... " . cine necessua nuziuiidi. «uà 

esso in altra occaslo- rea jt a della situazione italiana e 
jest ultima considera- intcmaz i on ale. . • 


no aeicrminaie esigenze qena bicicletta indipendente per far ere- nora. ca unicamente distruttiva, onore-! 11 * 1 - m* accolgo ine, >c m uicc--i. un governo italiano di tipo de- 

no.itrn coscienza. Abbiamo pero dorè questo, anzi, per suscitare la fi nuovo corso volo Pacciardi! No! Lo vostre ripeterei co-o già de te, c m0 cratico). una politica estera 

sentito dire che non esistono j mpress i one c he il nostro Paese masse repubblicane, che sono an- ùen ùe,te. da altri coLeghi. e pj^, chiaroveggente, più aderente 

nemmeno a questo proposito s j jn preda a j disordine. Si par- Togliatti .prosegue ricordando che per la maggioranza masse di forse ripeterci anche cose già det- a) | e nccess it a nazionali ed alla 

ostacoli insuperabili. Non è da j d j on d a te di scioperi e di scio- come anche un’autorevole fonte lavoratori come le nostre, come te da me stesso in altra occaslo- rea ] t ^ della situazione italiana e 

altra Parte in noi nessun'desi- . po jj^ C i c h e avrebbero scos- straniera ha riconosciuto che le quelle democratiche cristiane in n .e- Ma c quest’ultima considera- internazionale- • - <* 

c erio di distruggere i risultati, Fn Q SCUo t ere bbero la compagine proposte per un nuovo corso del- gran parte e come quelle sociali- zionc che ini richiama ad un ul- Q ues t a ^ j a nostra - posizione, 

da noi considerati definitivi, del- n . z i omdc la politica economica avanzate dai ste. chiedono un'attività costrutti- timo avvertimento..1 problemi clic . .. ni U5 *czza abbiamo cer- 

Onera di pacificazione religiosa. ‘ r,..^». - .» comunisti siano Iti sola cosa vi- va. La vostra critica è bene che devono essere risolti, e che il Go- , " lina prova concreta, 

la quale ha senza dubaio, con L Italia e il paes tale che si sia affacciata in que- risuoni qui; ma molto meglio se verno a grandi linee ha indivi- r>;* cn ; arn0 ,.u c j a prova che nh- 

quei patti, fatto grandi pass; in ( f oue c f sono meno scioperi sto albore della nuova demoera- voi foste con noi ai seggi gover- duato nel suo programma, non bini ^ 0 dn(o sia r i u5c jta convin- 
avanti. z j a italiana. Egli cita la rivistaj nativi, alla testa dell’amministra- possono nella loro soluzione es- . una « randc pa rte dei 

Pero io vorrei dire che forse Ho fatto in proposito una rteer- inglese «The Economist ». la qua-lziono dello Stato, per dare il vo- ancora rinviati. ,. nnftln ' 


avrebbe potuto essere - migliore, contributo che il popolo italiano che è sorto invece dalle perse- 
se fossimo riusciti a condurre du- ha dato alla guerra per la sua li- dizioni e dall'oppressione col 
rante gli ultimi due anni (dal bcrazione e contro il fascismo? massimo delle proprie forze, col 
marzo 1944. cioè da quando esiste E' stato valorizzato come do- massimo delle proorie energie. 

un governo italiano di tipo de- . . I • 1 • 

;:m , d:!ai , ìvcS.tè; o i;!ù c ad^u5i; fiducia nel popolo italiano 


• Non siamo demoralizzati, però,|atferi:ione (fa tutti i deputati, .'.’tt- 
sopratutto perché abbiamo ildu-| morosi parlamentari dei settori di 
eia nel popolo italiano, nella sua sinistra salpano a ampratularsi 
energia, nella sua capacità di ri- con Voratore). 
sollevarsi, di lavorare, di rico- Prende quindi la parola l’ono- 
struire. rinnovandolo, il proprio revole Bordon. <lepatato ik ha Val 
Paese. d’Aosta. Dolio la lettura di una 

Ma se non abitiamo fretta porj interrogazione «* carattere urgen- 


» uu ni vuni .1 uut.- uu; iui« rio lauu in |nu|iu3iiu iiiu inglese « me r.conomist ». ta qua- /ione ueno per aare il vo- nonolo • , .. :.. 

questo problema non costituireb- ca; noi siamo il paese dove hari- i e afferma che gli sforzi che ven- stro contributo al rinnovamento. Non possiamo troppo a lungo 1 * ’ - , • • senliamo !' 01 * fretta per d popolo t e, presentata dagli indipendenti- 

be più un ostacolo, se negli ulti- no luogo meno scioperi (com~ Rono compiuti nel senso di un alla ricostruzione del Paese. Lo so segnare il passo. Non possiamo, contenuto del ,ta an "’ ,u ‘ n ' ,u> voghamo che Io , ti siciliani Gallo e Fnwcehuiro- 

mi due anni dopo la liberazione nienti). Non ha avuto luogo ne- nuovo corso «.sono nella giusta benissimo, alle volte anche noi ab-| noi che per un anno e mezzo s'a- ..."i..;*?"?,,!, à^.uÀ.-.Ùzzati | Indicibili sofferenze di tanta pa.r- { Aprift», la seduta viene tolta e 


Nostalgie di un passato 

uomo democratico senza altri ag- cosa vuo l dire? e coerente ». ” • mo/ratico cristiano, per i’ecces- biamo potuto compiere una rn-l sepolto passa uscire daU’aliisso in cui si; imf.iuo incuao 

gettivi, il quale avrebbe proba- TOGLIATTI: Vuol dire elle voi Tornando all’esame della fui- siva presunzione delle sue forze pida azione rinnovatrice, come . trova, abisso di dolore, di umilia-1 ntrettnrc 

burnente compreso che la demo- mentite. Ecco tutto. Questa è la mula del tripartito Togliatti si che ha questo partito, presunzio- sarebbe stato necessario subito Non concm Kiiamou mila [ai il ziom . d5 miseria, (li ineguagUati-: marco vais 

erazia italiana non ha alcun in- realtà. Anzi io desidero andare chiede se gli ostacoli o i dubbi ne che molte volte ‘lo porta a dopo la liberazione; noi che ab- quel vertere ai sennrncnii. me a za SH0Ìa , ( . 0 di pressione. pectat tme -ejcn re-pon^bi_ip 

teresse a riaprire i problemi che p jf, in là; siamo un paese ntl sulla realizzazione della politica prendere atteggiamenti non desi- biamo atteso la Costituente e volte senunn o ^p • ^ ^l a corolle quosto avvenga —i *iat».i:ni-nio ììooaui't'" h »• - i - a. 

già sono stati chiusi cd ha intc- quale le organizzazioni operaie che i comunisti si augurano pos- durabili ai propri alleati e colla- promessa la Costituente al po- in questa Assemblea, in una par- ritorno al tema del niio|n n >n» • v ‘* ,v Nnv *rnt'’* Mr> u 


te della popolazione italiana pus- j rinviata alle là di oggi 
sano terminare al più presto, chej 

l’Italia al più presto possibile]-- 

possa uscire dali’aliisMi in cui si; Pietro incrao 

trova, abisso di dolore, di umilia- j Direttore 

zionc, iti miseria, di ineguagliati-! marco vais 


f-»** ‘'V»“V U(«n ^ lmiuui '-VI »*«* ****'• L| LI il 1U !U DI ^dlU64(U.lUIII uj^Ciun. UK.' I WDUIUIU3U CI minili (UID IICI tlMlil Ul |R U|;i I CHICCHI L LUUA- »• • - * — — « • ' 'Al* . i - e qui ritorno al tenia del mio I t !nm * • v ‘» , v Noverai»'» *« r> _ 

resse anzi a dimostrare, direi so- hanno firmato una tregua sala- sano derivare dal fatto che una boratori. Però, questo è uno di n? lQ . P er iniziare quest opera te della stampa italiana, cn in c i j 11 j ervellto — necessario elle la c „r ir „ t , nriar „ D ei ia ir. R.-ma 

lennemente. come essa voglia che r i a j e , c) - oé un patto che è unico formazione di tre partiti signifi- quei mali necessari, è un incon- di rinnovamento; non possiamo affiorano le nostalgie ai un p.s- d j rrz ; onp j,„ii(i Ca d o| Paese sia r nn p-rama ni«irib'>ztonp O'jotirtiam 
questi problemi rimangano per nella storia del movimento sin- chi disprègio per quelle formazio- veniente — e citare un inconve- adesso rinviare oltre e dire; «Va sato che, invece, vogliamo sia se- p ^| a t || rt , 7> | M , u , imita, energica, v: -» *■'' r "' »»'*’<» m «*•*** 

sempre chiusi. Un uomo politico daca i e perché è un patto nel ni democratiche intermedie che niente non è ribattere l’argomento, bene, incominceremo dopo le eie- pollo per sempre. capace, combattiva che corri- ■ ■ ■ - = - —« 

che fosse stato democratico sen- q lia le non si fissa un minimo, ma seggono sui banchi di centro si- BENEDETTINI — 11 popolo è zioni ». e dopo verranno altre Noi non ci sentiamo demoraliz- . „ volontà della mag- - n * 1 n 

za altri aggettivi avrebbe forse l J n massi mo di salario, cosa que- nistra stufo del comuniSmo! (interruzio- elezioni e altre ancora. Quando zat. perche sappiamo cosa e sta- JP"" 1 a a, JJ T „ e( "ssa- I RADIO-| 

trovato la strada per fare quel- stn c i ie non era m ai avvenuta «Nemmeno questo io credo — ni. rumori). s inizierà dunque quell opera rea- lo quel passato e come esso non . ... n }. .iti 


Vìa rnnpl’o 


RADIO 


lo che è necessario fare c clic perchè la classe operaia, ha sem¬ 
ini giorno dovremo fare. Non pre lottato per dei minimi di sa¬ 
narlo adesso del dettagli che pos- i ar ; 0 e n on ha mai accettato dei 
sono essere discussi, trattati, cor- massimi. 

retti, ma essenzialmente di cani- Orbene, questo patto l'hanno 

hiare la firma che è sotto quei accettato i nostri operai e l’han- 

patti, di ottenere che al posto di no firmato i nostri sindacati, e Io 

quello clic è per noi Italiani hanno firmato senza che dall’al- 

qualche cosa di infamante: la f ra parte venisse preso un impe- 

firma del fascismo, et sia invece Rno di osservare un massimo dei 

la firma della Repubblica Ita- prezzi. 

* • ««* * » _ * ..... 


I quadri partigiani 
alla testa dell’Esercito! 


lizzatriee che il popolo, la gran- poteva non pesare sulle sorti del 
de massa lavoratrice attende e nostro disgraziato Paese, 
reclama con tanta insistenza? e non ci sentiamo demoralizza- 


iauu uioguu.iiuu « uv.. . , . .. ■ ,» .t 

E non ci sentiamo demoralizza- lavoralnr s, rral.z*., d ven 
'ur. wy- il cardine, il canovaccio su cui 


Non si può rinviare in eterno. E ti anche per un altro motivo: per- j* 11 eano\ accio su cu 

non si può rinviare prima di tutto chè quando ci ricordiamo degli * a „.!f s . s -V a i !’^ 

per motivi politici, perchè, bada- ultimi due. tre anni della no- ùj*. 11 democratica e rcp 


rio ohe una unita di lor/e uomo- CKTK t:(is<i ((‘.'«.si — n.-c io Ritmi, 

craticho icpublilicanc e ili mas- c n«t-ti*' — n.uì: ur-’i. .’H’h.v 

sc lavoratrici si realizzi, diventi liin * — 'L ' ,, a. »ar.i -- il."*; 
il cardine, il canovaccio su cui u " ^ : J ‘S,: T^n' 

sia tessuta tutta la nuova vita f ;,„, ;J i„ .. Vu«. yr dio. 

dcU'Italia democratica e reputi- | — uu r.m'-i'rtn <it r.i^. «jut. (tirfu 

blicana <’•» (im'i'jipa Danni — li* III: ta »or» «Ini 

Onorrvc.H’ no Godevi. ili 
suo Governo lavoroni per rng-j -, 1; r. v -....ni r ialta*.»! 

giungere questi obicttivi, avrà nr.rr, .\7.7.n - .r.\ (W.'.m — Or*- rj- Ucn - . 
sempre in noi, nel nostro par- rnnznr.i e irtio.':» -- . li t-.ir na¬ 
tilo e nelle masse che lo seguo- ' * ,, , .-‘L.";"'.,,7 


pattF, di ottenére "ctnT aì”posto _ dì no^firmato* i'nostri^siridacati. e* lo Q I lo f OCf ^1 f I fk I I ' *ì fri ^ tc di ««ni ' nostra esitazione.di stra vita L . della nostra storia, h 1 '™; , De o-i^neri se ili ’.-VM'ta" 

quello clic è per noi Italiani hanno firmato senza che dall’al- €XLÈ4X lU JJ9U1 \yliU • ogni nostra tendenza a segnare non trov i aino mot | VO di demora- >)noiPU4c l e t,.i icn, se i^ - «i/JO: • UH ..tm ..iti j vi» Ifir- 

qualche cosa di Infamante: la tra parte venisse preso un impe- d passo, quando invece bisogna ii 7Za7 ,i 0 ne, in quanto notiamo, pu- questi obicttivi avrà *’ pqr. \mv t\ : 0 ^- 0 '! r-'lii-n’ 

firma del fascismo, ci sia invece gno di osservare un massimo dei TOGLIATTI — Il popolo è co- grado di superarle. E la nostra r f b ^ C „|q a ^nrnmpf d vi sodo' for ’ rc ,ra le dlfflco,,a - una ru arcia ^ - - , ros{ ' uar _ nnz'ù.-.i' r n.w.c in v.r ca 

la firma della Repubblica Ita- prezzi. si stufo del comuniSmo, che ha democrazia allora si svilupperei vl ascendente. ifio P «nène Mr.'^echelo Jnm- .. ~ - 

liana, della nuova democrazia E l’assurdo della situazione eco- nominato sindaco di Torino un bc, gli elementi infidi verrebbe- c ^ e ° «ninni Ci ricordiamo dell’agosto 1943 sinceri' sostenitori e di- 11 *' ): V L i; “,) ,-e0: h 

..italiana, la quale è capace di as- nomiea nella quale viviamo è que- qualunquista, di Milano un libe- ro isolati, eliminati senza che ciò i|. n j„.?; 0 n n nfitroVlnro no A verdi quando venne lanciata la parola . ’ ’ ! ,:1- . à 5 ,’, 1 .! " v \ • i 

sumersi molto piilJ seriamente sto: che da parte delle classi lavo- rale . di Genova, di Bologna, di significhi aprire persecuzioni, che Su iornS che puSftfaM c d ’ ordin e «la guerra continua», e y ])rol unpati applausi tA B,«» ini-Ba^Mii » Ì9.r.n : mnt.u 

del fascismo I impegno di realiz- ratrici e dei sindacati operai si Venezia, di Firenze, di Pisa, di noi non desideriamo. nel -di vela ™n sfacciaVam°nte noi tremammo per il nostro Paese « vl ? iSS ' n à \ ct ri lM «"h. - ’-'t - . 

zare stabilmente c di difendere danno tutti gli esempi e si com- Livorno altri qualunquisti - e po- . , . ? e ! q\» a h \ecfiamo sfaccia am-n e hò sentimm0 che quella pa~ a sinistra i l in alcun, settori itti # u _ «no. 

Ja pace religiosa in Italia (ap- piono tutti gli atti necessari per tre! continuare per un quarto CAt ha vinto HrJiiT °rnvini d r ?Al P ic-e F’ ne rola ù'orùiuc significava per Vita- centro salutano la fine (.cl disio - (Wrrt., Mruns-m. ì.y t«n,L hr- 

Plausi a sinistra). mantenere la disciplina della d - ora » (applausi a sinistra) /„ v Un] : n ^ “ n« re in Jmesfa dPrez^o- H Pericolo di essere fatta a so del campa pio lopliatti. che r h.i- 

Ad ogni modo nemmeno qui, produzione, l’ordine e la pace chiedendosi quindi perchè le battag e per l Italia essano ng l J|C r at tenzióne P C7-Z > P er tutl ° un P criodo ^lla c stato seguito con particolare -:- 

nemmeno nelle questioni di indo- sociale, mentre dall altra parte un f or7G democratiche, pur trovali- Il nostro esercito dovrebbe nn- nubblica o creare diversivi evo- 

le religiosa trovo qualche cosa pugno di speculatori economici e dosi d - accor do sulla base della novnrsi. Mi permetta però, ono- ? a ndoi fantasmi del banditismo _ 

che possa fare ostacolo ai lag- politici approfittano di questa si- i oro az ione. non riescono a la- revole Gasparotto, una osserva- rosso deH’Emilia, che non esiste: ^™""T TjU|Pi. 1 KJS* fl PWT ¥ CilPP W DITI 

Kiungimento di quella unità che inazione per cercare di scardina- vorare su tale base. Togliatti os- zione e me la permetta l’on. Pac- non stimolare a tendenza dei Maestranze p!rige«u e impjecatl |]¥|lf|^l||yiEajflDlljl " uWTtinBl 1 1 

JE l .‘SPSnSSnS* Il C ba f,HwlL r nn g,mC dem0Cratl “ serva che ciò avviene per due Ciardi il quale ha parlato delle ^ ppi reazionari delia magistra- Sg^gSANiCHE^rteS??™?! 

mòcAtico 1 rinnovatore 6 . co e rep bb can . . motivi: da un lato per la ere- difficoita di rendere repubblica- tura 0 di a } tr j Ee ttori dell’appa- doIorc per ]a perd-ta det loro Direi- IfrCTITI _ KIIirPHP - PUNTA Y flNT 

”vSÌàrno ForJe°nossono fare Clementi di pianificazione stente resistenza delle vecchie ni gli uffici adiacenti a quelli del rato dello stato a fare il proces- tore General- VLlU i A 11 “ UmbuAlIl. " IrfiW lAIlUIll 

ost^colo^e nostre 6 concezioni^ge- nella nostra economia caste dirigenti responsabili del --tro de a ««erra «pubb^ ^ a quelli che ba nno liberto Capitano ruota STOFFE D. F.DUC.A - COSTUM.N. PER RAGAZZ. 

A in nartienlaro In conce- crollo e dei faUimcnto del nostro L ‘* ,1U ' h Cl na ucuo un. min », 1 Italia, ai nostri partigiani, men- riAnriA uiutaiiui . T .. 

rione che no P abbiamo o avrem- Quanto alle proposte che noi Paese< dall ato lato per la man- generiHi sono monmThici. Lbbc-j tre non si è fatto ancora il prgces- Doti. GIORGIO MANZOtlNl tutte le r.manenze a prezzi di regalo 

ino della democrazia” » avanziamo, o signori, devo anco- canza, alla direzione politica dei JVj; .. h ^ 1 «;!? rnn F7 cHo ìTn Pc' so al fi< r nc . ra \ G Graziani. tradì- campoleone APPROFITTATE! mentre I prezzi aumentano 

" no 1 Trwi; d voler rii- ra sentire una critica concreta. Pacse di quell'energia che dove G1 . c ‘ : che , S _ U ' rn _ n ?- fcde ‘?.lL a „ R ?-!‘ore e cnmina e d, guerra nume- Cara P° ,eone . NOIRIBASSIAMO 


-- » —« - - r»-* -« • ~ - iJivuiiiu uni 1 «{uuHkiivjuioit, v- 

la pace religiosa in Italia (ap- piono tutti gli atti necessari per f re j continuare per un quarto 
plausi a sinistra). mantenere la disciplina della d'ora» (applausi a sinistra). . 

Ad ogni modo nemmeno qui, produzione, l’ordine e la pace Chiedendosi quindi perchè le 


WY.tT. .\7.7.H:n i'iw.‘.a — Or» l - - 1 ' V.i*n‘. 

ronzoni e n'.>Io' , :s — 1 I: • Il t.,ir ca- 
«j.i<i • -- O.nM» ‘ il l'i.n u 

II.CO: Mu‘. «,nf«n : <‘i — 17.CO: In «•■!!»• 
<nn. rat ItaOi <!i Muvz — IS r.n: 

N..ttri vritlnri — !’• vrr'' 1 <’< I 

I>.m Du a arini-!t;;"r<lti — IO.SO; Utut.ii 
iporlhe — 20.CS: Orrh. < u— CI: 
• Il ruv" li f'-nhll » — Cl IO. 

t’iuKcrl.i Mrunì»nl. — C.M.‘‘ I.ir- 

<tivlic) nii!in< > «e — C-\• - > | ): Cv-.mii r l’.I- 
11 Si I i. 


giungimen e di quella unità che Inazione per cercare di scardina- vorare su taIe base. Togliatti os- zione e me ìn permetta Fon. Pac- non stimolare la tendenza dei Mac f 3n ,^ s ? ! ^ u '^ 'S' 

ri? •,n«rSni 1 hn?HiT 1 «nvcrnn S Hp‘ lì * dem0Crat ^ serva che ciò avviene per due Ciardi il quale ha parlato delle « ruppi reazionari delia mngistra- ^^ nm S ^ C E ccakichk^ 

mòcAtico 1 rinnovatore 6 . co e rep bb a . . motivi: da un lato per la ere- difhcoita di rendere repubblica- tura 0 di altri settori dell’appa- doIO rc per la perd-ta det toro Dtret- 

vSil Z? rLdnnn fire Clementi di pianificazione 3cen te resistenza delle vecchie ni gli uffici adiacenti a quelli del rato del i 0 stato a fare il proces- toro Generai- 

osuJoT nl°?c concczkmì^ge- nella nastra economia «»•« dirigenti respon,nbili dei ^7'™ ??,?!, Capuano PUou 

"ioniche noi iberno o avrem- »•'» Paese. d.iraSS lato „er la man- «“1S, Tglneral? moS^i^ T«ò„«1tì° Graliln! S D0,, • G,0RGI0 MANZOl,,,l 

ino della democrazia? ». avanziamo, o signori, devo anco- canza, alla direzione politica del "hìc che ' giurano fcdS alla Re- l .Sminale f ?Srn mime dt campoleone 

TooliiHi riìchìnr - rii voler rii- r a sentire una critica concreta. Pa cse, di quell'energia che deve ,,,. e giurano iccit alia ne (ore e eliminale di guerra nume- 

c, ule^e anche di questo proble- Non è vero che noi vi chiedia- esserci in un governo democra- ^ i bb ‘ c r a ’ rennhhficnn^MM ^ri? r ° l ’ O c . corre insomma, nel cam- avvenuta il giorno 4 luglio is« nei 

.(mele «naie ai uut-siu pi ulmv _.. D01 Siano 1 CDUbbliCani. Ma IO dC- or, nnlitmn «H nrnnnmirn in chllcleio de.la Sic,Ita. 


poi siano repubblicani. Ma io 
sidcro ricordare una cosa: 


Ciò che è mancato 


ino della democrazia?»». uva.i^aiuu, u uau canza, alia direzione politica ae» , . , • « juran ò fede alio Re- ?” ‘ ..-TmVnòTo .fi « Vòrrà nume campoleone 

n nolintiì riichìnr' rii voler rii- ™ sentire una critica concreta. Pae se, di quell'energia che deve ‘ ‘ . e giurano iccit a uà ne ( ore P eliminale di guerra nume- 

r, mere anche di questo proble- Non è vero che noi v ‘ chiedia- esserci in un governo democra- J™. bb ’’rennhhfiran^Mn^rie 1 r ° b Oc . eorre insomnva : nel cam- avvenuta n giorno < luglio 19« nei 
r -, -ffincre scomnaia oueireciu’- mo nazionalizzazioni a tutto spia- fico e repubblicano p .°! Mana icpubblicam. Ma io de- po politico ed economico, in chi c.eio de.la s.cà.a. 

i rn h iif lrr St no: chiediamo che venga nazio- P ^dcro ricordare una cosa: c i dirige il governo, energia inizia* noma. 13 febbraio »«. 

ver comincipro,. quei- C iè che è mancalo et 

Hiip pnr*i onnoste con significati lo chc e indispensabile a risolve- . , . ^ a ‘ V'P??tcn/.a. t\on sono e.-i ca .fi icalizzaz.one. La socn . :TA - romana costru. 

HifTerrnVi ” * re problemi urgenti, inderogabi- alla direzione del Governo naG1 d| coprire posti di respon- Non è il momento zioni meccaniche partecipa ta 

nmeicnii. # li, della nostra vita economica. . sabilita ai primi posti nell orga- , . dolorosa perdita dei Direttore Gè- 

La nostra concezione j»I 0n chiediamo pianificazioni • Ec c° cio chc c mancato alla nizznzione del nostro esercito? per una discussione aerale 

• della democrazia totali di tipo socialista: chicdia- direzione del governo - egli rii- (interneioni a destra). Questi notifica estera capitano Pilota 

delia democrazia m o sottanto che it governo intro- ce — quella attività, quella encr- uomini sono i soli che hanno vin- di politica estera filflDISlA MAU7AMI1I 

«Quando per esempio — dice duca elementi di pianificazione quello spirito di iniziativa, lo battaglie per 1 Italia! Gli altri . e ho terminato, conclude To- UOli. WldKwlU nAntVUni 
Togliatti — Fon. Corbino ci esal- ne p a nostra economia, neces- che partendo dalla sommità do- le hanno perdute (applausi a si- «Ratti. Non ho detto nessuna pa- ri i campoleone 

ta e presenta come modelli de- sari se non vogliamo essere pre- crebbe diffondersi in tutte le no- nistra c rumori a destra). roià sui problemi della politica . la P3 . r , 3 g . 0 - n0 4 Ul . 

terminati regimi; ebbene noi di- da de j d ìù infami e loschi specu- str c amministrazioni, mobilitando Oggi si tratta di riorganizzarci estera e in particolare suU'avvc- ]313 ’ 
riamo che qui vi è effettivamen- latori incerti, rianimando coloro che l’esercito, di rianimare i quadrijiuta firma da parte di un nostro a ’ R0 » ln fel)hr<1 , 0 . 917 

le un equivoco. Noi non inten- Guardate attorno a voi. colle- non hanno fede, dando 'fede a e le masse di uomini che affini- j plenipotenziario, del trattato di 

diamo la democrazia come la in- «hi: non v , è paese nell’Europa coloro chc stanno perdendola, fa- scono alle nostre caserme, che;pace. L’ho fatto perchè ritengo 

rende Fon. Corbino. Per noi un £h e oggi non lavori sulla base di condo vedere che le difficoltà so- chiedono l'istruzione militare ciche onesto non è il momento per ■■■■■ — . ... . = 

ìegiinc politico e sociale, in cui P i an i direttivi dell'economia. no molte, ma chc noi siamo in anche l'istruzione politica c ci-una discussione di politica estera. plPPfìI A PIIRRI IPITA' 


V WWU V.I1C |JUU lltuaiM-H. V1UUIIVI z . . t ^ . A 

un termine viene adoperato da nalizzatc^ per cominciare, quel- Q to a 

d iip parti opposte con significati Zo cZie indispensabile a risolve- »• 

differenti ' re problemi urgenti, inderogabi- alla direz 

_ .li, della nostra vita economica. 

La nostra concezione Non chiediamo pianificazioni * Ecc0 cl ° 

della democrazia t« ta » di tipo socialista: chiedia- direzione de 


Roma, 13 febbraio 1947. 

La SOCIETÀ* ROMANA COSTRU¬ 
ZIONI MECCANICHE partecipa la 
dolorosa perdita del Direttore Ge¬ 
nerale 

Capitano Pilota 

Doti. GIORGIO MANZOtlNl 

rii Campoleone 

i 

caduto per la Patria tl giorno 4 lu- 
g!’o 1943. 

Roma. 13 febbraio 7947. 


IL SARTO DI MODA 


VIA NOMENTANA, 31-33 

(Vicino Porta Pia) 
di fronte al Ministero 


OGGI «(GRANDE PRIMA» AL 

(anranìca e Imperiale 


i mezzi di produzione e la vita 

economica sono soggetti alla dit- = 

tatura dei grandi gruppi capita- ^ 
listici non è una democrazia (ap- 
plausi a sinistra) e non lo vo- 

filiamo. Noi lottiamo e svilup- JL H 

piamo tutta la nostra azione af¬ 
finchè la. democrazia In Italia di- " 
venti qualche cosa di diverso da 

un regime, nel quale la xicchez- FINO ALLA SALDATURA | 
za, 1 mezzi di produzione, la vita j 

ST<ìf a g ™p1—«Itili dèi Da oggi 200 gr. ili pane, 

capitalismo. Ma non vi è, in ciò, - 

differenza tra noi e voi. amici RUo recherò e olio adì amnu'iti 
della Democrr’ia Cristiana, se razione di latte per ogg. * 

io ho ben inteso il succo delle j 

vostre dottrine. Da oggi la razione giornaliera di ! 


vostre dottrine. Da oggi la razione giornaliera di 

Democrazia è un regime in cui pane verri porlata a 200 gr. An.-o- c-r.qv.e «raì òì Ubi. ni<j V .ili.» liar.ro ì-m 

tulle le istituzioni politiche e SO- ra non è «lato Guaio il giorno per Enn : o I.offredi. Srrrio I»e Tonavo Hr-.i- I trv ' c;: T :c »r.s:»!\rr‘i. <he • 
dall devono avere per scopo il J a di«tribuzione di farina di polenta, ro Mercuri (e<l altri riuc rii cui «: tace 1 a -‘* 

miglioramento sociale, morale. In- rhe integrerà quella del pane. 1 rou-e r-cr non intralciare 1- jr-laciiili - é 


o molte, ma chc noi siamo in lanche 1 istruzione politica c ct-una discussione d; politica estera. pJQQQJ_^ PUBBLICITÀ" 

_ Min i • par. Neretto tanna doppia 

_ H M ^B^m _ __ _ — Qurstl awt»t si ricevono oroto I» 

Cronaca di Roma t™«, 

___ IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Pariamenro o. f, « Telefoni 

PER ARRESTARE CINQUE FALSARI Oggi j| Min. del LaVOrO *«rf5dK ÌTS.' n: 

- V MH* ■* ***“• -iw-waw iE-354 tane via F. empi), ore ».3*-t«: 

a u • .. . ■ risponderà ai mugnai •«-«>'... ss. H N5sr?“ 

Angotta ispettore bancario ^ .^u 

» ■ oer Ir. yotuzionc della vertenza de via della Merceria S«-A IBlatelIr: 

C_ c mu ^ n3i 50110 ,n corso di Onarlnn) *.|J. 1548-17 - Via Mare# 

© Scintillo solerte secretorio definitone. wmthan t*. rei n . t u 

Infalt:. entro questa mattina do- ■ — 

vrebbe pervenire la ri;pc-ta de; j Commerciali L. !S • 

Cinque «racriafo-i òi a«-rjui labi, (ali* a. alla rj-.aio. har.ro r-um M:n;«tro del Lr.voro circa le proposte---- 

:n : o I ofrrVdi. Srr-io I»e Tonura«o Kr:j-i ,r * » «■: T ! « r-.sb i\rr*r. tir «•■•« «tali rei avanzate dal Sindacato di elevare ; KGTTiMI ferra. irea:«t:r»o ^Mt« : *«< • 

” ,, *. ... Lv. -e^r.a-i asti .attenti rifila M'-’.ur. &u«e:din di Integrazione I q-lRtifi. iB'frpfìtltf'i. Tflffaatrt «3C71 -| 

Mercuri (e<l altri due d: cut *: lacr | _ _ I jij, ^ r | 


9P*t 



■A CONRAD VEIDT • SABl 
ir;-JUNE DUPREZ 
f )\JOHN JUSTIN JM 


[ 

Lv-v . 



L K 7^ 


* PER ARRESTARE CINQUE FALSARI 

Angotta ispettore bancario 

e Scintillo solerte segretario 


Oggi il Min. del Lavoro 
risponderà ai mugnai 


im 


;» sussidio di inlegrarione 


tcllcttuale e fisico della classe g . entJe intaBl0 cUe , e ra/io _ «:as ,• 1 » -»—»« » > »»»j * % 

olu numerosa e piu povera delia 1 , •n.y.otu <„ ><a (. < a-tacce ohi 

nazione: dei lavoratori. Onesto è n ‘ ««PPUmenUr. r,mango- Pfr 3K .. 3f?ate ,, f tr ! , COB .,; t . 1n - f| } s ..«, , 

per noi democrazia. ‘ n «. ,mron, * ,e * GU « don,.- - n , : :i e . fC ,,.... Bn ,., r s. v»a Krar.-c co 

• Ma questo, se non erro.'dite di «•»»» potranno prelevare dal 21 al ;e la lv.^a M.lm 

volerlo anche voi. La realtà è 28 coir, le razioni loro spettami di SJ è f; _ to riirrri^a Dreticrc ccrrrair ,[ u.'r.t 

Cile noi non abbiamo ancora un generi da minestra (rìso), zucchero » f j Ba-co rii Sicdia — cui r:i a-'fjr.i I,c ! V 

regime di questo genere. Nonìe olio. fa:«i erano :r!tCJ!i — dan lo ad intendere l’ale i-c-17 «••( 


via Francesco < ris,,i finnvftfia7ionl di Partito! 

1 Iriltorii iti » ni (’. ( \rtacco | «F I»ohiiiIm.. jUUllVUtQ/ilUUl Ut lulIHUj 

Per acciuffare ti !,tr. fa 1 corr-ni^iri., S ;!*.i u:-iu ,;c! -Co Ilar Mola AMi-M f)pr H Coìl(]rPSSn (IpIIh C. Ó. L 

tcofa tra irt«o •:» e«ecua : ,-e m ri- irli- ,! ' frar.-c co ( r-.‘-: è !:a!o afn**o rial- rrnvrnr •*« ; 

.:,_ >a lV.i.-i.i Militare aoeati or- , . 1 

* r”o rhc ri.ior ttc nlnc t: * Hu» 'treet .'ferrali Generati: comitato -1 C* 1 -, 

Si è finto riirrrima Irrettrrr cmrralr r ... . < 4 ’ a _.j ( ..t f<l j;s" a i. Itila, compagni del comitato sinda- 

I Ranco rii Sied a — cui rii a«<egr.i he I jer<nr.:--i V ’ cale c delle commissioni interne alle 

!*i erano ;r!e*:a:i — da-, lo a ! ir.trnricre l ate i-c-ir <>••<• cr>«:-; :i«<-r. c-.-i’è r.,.;.-. i 13 in FcdCr37:one. 

wlerl: a cyjUtjrc fer ehm.rare riil n:ex- ' *:«<■ ' :"i:-p ri : v;r:r. 2 l £ lC A ablC : Romena Gai. 

/ j r • v •• r*r i nl.ii’j j ri: S.Tt. E., A.C j4cQUQ 3fflrCnI. CO® 

o u -1 .or..e .< «ran i.o e >»“cre- ^ i x - s < r j n q ..-„ 0 ri-.iieio mitati di cellula, compagni del co- 

,:o jrr »i f.iirr- ri: a—e. *.r:T r x ], k. ( r-:=r ; . milali sindacali c delle commissioni 

o r er ri «ui I«s:Su!o. S: è r«i »:ìc- j ijT-r.o j-rr i! lr,.::n che \a < al l argo Tn- interne alle 17 In Federazione. 

■r-o«:o a com-rare gti a.*rj: : a !a«>o -r ;.'< anc.. - .. -li \ - :a <'aIr < a-c Lavoranti in ìcar.o: 1 compagni del 

reco per afr.ff.-art: al ir-renu! c< r.ta- ^i che :! 7 chrr.e r.To «"a «*a .comitato sindacate C delle commtj- 

■- : e,.-i’t. f . , j, ro rr ivocar, ri ilio v-.r-v-o oc-:,’r.o rie i sionl interne alle 19 tn Federazione. 

. " -:-!:ra-i .-. leni I Chlmei: l compagni del comitato 

, — — jdr.dacaTc alle IR In Federazione. 


Per acriuffarc t 
Ancora Ira mes'o 


t.-lr.ria ri con'T.;i«ar:., 


Via l'riinmro <'rispi 
**oul ol' hounils.. 

S -l’a ar:-::.a riel -« Jo Dar Moia A’.hri-ri 
!: \ :a Krarce co ('ri*- ; è «:alo af.i*«o rial- 
la l’o'.i.'i.i Militare alleati \:«to«o car- 
•r”o rhe dice te«: :i!n:e- r: • fh;« «treet 


e combattiamo perchè questo av-i * . . , , . r<r lr : ; 

venga, e desideriamo che le gran- L nltim* notizia della giornata «n- vr,. in an- .-> . can 
di masse lavoratrici SÌ uniscano nnnzia rhe 1 attuale razione di latte *'’ fr ; e 


Oggi a Grande prima » al 

SDFERCIilEMA 

e 0DESCALCH1 


Domani al Cinema RIVOLI 

Imminente all’ ADRIANO e GALLERIA 


tal«i erano :r!e«:at: — da-, lo ari intendere 


l a.e i-c-ir o-r cr>« 


rc. c -~i c | 

i: .r.xr ri- ri : «:ftr. 


a: ie;fr':i r< r.ta- rti che :! 

Sa: :i’.!o fu:--- a ria rrivoc.it, ri riin - 
•: - ! :T .1 -i .-.rimi 


e appoggino un governo il quale «ari ridotta delia meta, a ean«a dei «pac C ;a,o r i «cn« ca : far.:- r: tc t -ii' j -.A:- nn( J n 

c«jnduea una energica azione di-lmancato arriio del prodotto da tr »*'- 1 » e hanr., acce.i.i .1 l«:i.r. la a IO du Ul U U 

retta a creare questo regime ve- j tri ventri. |Ta;t.»ria r-reicep* itT 1 V Va- IVr a-v.a-u .-il -^z-.o rin-m i.a-r.o a 

-- ri.moe-alieo !___ _ ’'* Orconria'i >"= ; » «=' - . T<r r.v: riare . n-..r_- . -.r »-e < ri.e r:«;,>«te rie- 


ramente democratico. 

Sbarrare la strada 

ai nemici della libertà 

M* desidero dire qualche co¬ 
sa di più: anche nel campo poli¬ 
tico c'è nna differenza. Per noi 


Siltfariili ppivi - la «inpi F. V 
Iter li i: cj* «t»->t «raj-f.i.ri «i 

riT»!^ HSir.Mi ti lettori i* « ITs.fj •. 


-.eli occh:'\ »i erari «rette ah--tre « «czn.i. 
r!ne » per ccntra^re cera-rii- a! . 

AI m-mrr.fo ogrvrtsro ri.i r A-; t- 


Cnnvncazinni di Parlilo | 

o tornir ! 

Silura alla ara 19 Etili 57 Snias! Ianni I 


If" ‘ . L c C. Stinta alla art 19 Etili 57 Saiai! liana 

/.iva”:-; a rr-.-- * ri. —it.rii: - Che cn- iti F.C.I. (Utmtnctl fipiiiri ni tasi: 
«1 M hi f-b”. :-'rii -..-rii :l'r I^r- _ lt Cnlitntnt npUlicua-. 
leve'». Jtj. giAiliiia: tetti i r.-rt^lTT! 4H renditi 


TEATRI 

ere 14. rrsj. f’.sirn: « 1! ei!»re 


non e democrazia un regime che td „ 31 , _ tusìo: e»=?. finth, «e t 7 *. 
dà la libertà ai nemici della de- . Filala Marne»;». — pniDfO: a ?r»ni 
mocrazia; democrazia è Un regi- f»^5iiri: «Vita n! ladre ». ere 1J — TiLlE: 
me nel quale al nemici della de- »/• »*« ff “L *-. 5i » f, V* 

m ocra ria al sbarra la strada. tì j^ìs^ìk Truci?* 

E vorrei riferirmi Qui alle (ìmìmì ìn • p Vip » 

espressioni di un autorevole <\cpa>» 
uomo politico — naturalmente VARIETÀ 9 

non comunista del sijjnor iifivitt' rivi**» # tia* ^i« 

Joseph Martin, repubblicano. _ unni: Aspi sii» * ri«:«> e ;is: k t:i 
eletto presidente alia Camera dei e--*-.* tr» ir wu f - Milà: nririi a fin: 



mente cosi: « uoerta ut paro- - ria quHIe carajl,* - Dilli Villana: VirM »:;» - Salaria: far.;» n» tMt«M - Sala 

la, di riunione e quella di Stam- TOlToNsfl. rraF. r.m » t Eia _ 5er{» : Il t.ti rV(' 2 i»r:» — fin: l>hi /!■ Calarti: girili il sj-rirll» r»««o — Satiri*: 

pa, non devono consentire ai ne- _ 11|tu . «iodati — tnniìa»; siiti n>r:ii<* — Emi- 11 t 3 iin riftu tar i - Saul»: t.f i ?;jxe • Sa¬ 
mici di qUCStO Pacse, del nostro ClliEPwA ri,,; Li fahhre <I»I f^trrtii — Faratii: II Un* Nascila: fra l< is» hra-c;i — Ir* 

nnnnln HI rncniraPA vftftn la nrn- I »»wsti tifiti tnaradcni t”i la f.éaiÌMia iMiiarn drì st«tri r p.ffs.firt o^tfri»»'» — ralla: istilla ntz.» iti Tarn» — Siinfirt: 
P " F.S'AL Altieri, f«I»aaa. CehMfO. Dalla riaaiili: I.» afta di Pi-airn — Gali ari* : Tr^r» ntanii — Staiiss: Cannili il rinvile 

lezione uena l~05IUUZlone ». Vittnria, Pali». Joiicalli. Majilra», Pniitrar.» Li fitti dm rzjain — Ansai»: Re.-r.adftta — Sapirciaiaa: I tunnlfg;* — Tutela, (ini 

. Orbene, Il nostro popolo e li Mirratila, R:alt9. Rmi. Iti Aprile. StaditH. — Siili» Guarii Man» Anlnmaiia — loyi-i— Trianai: Anantiti il Mir-vco «— XXI lyii- 
nostro Pacse hanno pure dei iqaaha: Il Iglia di Maatecriit» — Addili: diti: Il ladro di Bagdad — Iadua: Anraura | la: Ancaico a ucdu acriittl. 


«■iiaiittltiiiaiiiiiiittlttiiiiiiiiaiiitttli *' Far t* d.I«» da;!i UqjiliEi alla 19 1 

;<! !-.'itf iti Bi-rr.i FsMIiri Ir. F. Frrrati». • 
i-, n -.'1 1 — Iri«: Il Kin-ri'i — Ita!;*: Talli i ctsjajzi artifiasi fala^siai all» J9 

Ki'r i j i -<«» — La Fasici: O.n-'n t.-«'r,i is r :r F-dfra» «;r. 

— Maina»: P sj n/«-a Marmi: -.mi.-riff I rttyaaiaSili <«t «arnri» Fariiia <»!!» tt- 
r-i »»ra Mjirràiu-.rs: «iti t! t '.-j:a ' *i km,, fis-sti a Nsta Gaacla alle 17.50 

.fi Watfrl.v.; «j’i R: g.-a- — Xiitrsa: '•» Ffri.-rar.--» fnr.-i?itm.nsa». 

Fra ta !.-i” a — Sactala;»- CU iscaricili giemili di Friisia a <1 

- Sa Tacite: 7-i«ri — Si*t«: f-i -n; a t-a ti«-i ai!» <ra 17 i; ffrirrinnse. 

ri-» rt«r 1 _ Odfta: lì hi.-.’. t.i — Cdaicalcài: — — 

Od»: n. rri ’. -- OltiTÌass 7 «i. -‘ri 1 -ri | Riunioni Sindacali 

!mÌ' »„T: Tno'lli? - /.‘il , c ’"« il 7“ i Si-;| 

tana: Il fr.!.-.»-,j», «>.aiv, r , _ fsl.t.ic» '!*«»•■» /!»»« a^s'- «‘ 77 » rra 1 , fr»««n il 
MarfLanta: Rnalia rnnar.m.*-» — Qsatlra Fea- -N- 1’ -1 '*... - „ r . I 

tara: Ixn -»;tf , , r ,rt;r, - QairiE.tta: Pa- . C^s.imsi »:«• Kfttma Crina fitta af- 
r.^ta rr.» V.tia-a il-xa- t — Qz:riia!i: Maria N*J-*‘*- ^ * l 1 * P: .... 

ut,r. f ;:a _ Nagili: Il r.tnr=« Mf s «« in- . l * <•» «“htn M Snia 

timVI» - Bit; «».«.:.i .«! MUW - *i»Jt»: «*•.««• 1 cali. i* S » ittxy 

Bffsa'fV r - Riveli : Il Eni rii d»iln Sv.nm 41 «gwnti ««• Untila . putti U «aff¬ 
erò p. ri-l*., t,|»vis. - Rs=a: la ». va- " ,4 , ' u c * l- »« .Kamcaiiiai irgnti. 
•ir»nr» rii cn hi-:« — Bell: Aov.ra far ap- ^————— ^ 
pcntanaat • — Sala Fio XI: 11 <ia;;:> di iV Por pubblicaro II dÌSCOr- 

so pronunciato dal com- 

ucitrta: >.iitft il tta-.t»li» r»««o — Salarti: r _ , , _ ,, ... 

Il tjlin ri»!!» tar a - Savoia : l.a I pine - Sa- pagno Palmiro Togliatti 

lana Marginiti: tra la la» hra r:a — Ira alia Costituente slamo Co¬ 

rali». hall» «mo Al Tarili. - Sgindiit: stretti per oggi a sospen- i 
Tr'ri>r. manti — Stallila: danniV it ri^fllf ._ _ 7 , . 

— Sapirtiatna: I tunntf?;* — Tutela, tua doro IO nostro et!<131)1 

— Triana»; Aurntjr.» il Mir.vco — XXI Apri- regionali. 


1 LADD 
,%toLflKE 



LAIRB (RECAR 
ROBERT PRESTIMI 

dtcoia: FRANK TUTTIF 


R A11 

j BMliliV c. ciEinin 

! Pinze c Ritmi Moderni in 19 lezioni 
! anche per «irriipondcnzz 

ROMA — VIA TIBULL O, W 
[ . Telefono 3 t t5-541 (Prati) 


IPAiDIIO ^BTTOgjA 


e - 12 - 1 S Rate 

Anche senza anticipi 

50 MODELLI DELLE MIGLIORI MARCHE 


MARELLI - MAGNADINE - PHONOLA 
PHILPS - MINERVA - INCAR - C. Q. E. » 

VASTO ASSORTIMENTO FONOTAVOLI 

Garanzia scritta un anno 

Omaggio abbonamento R. A. I. 
VIA RIPETTA, 254-253 (Presso Pfezza del Popolo) 






















